
MONTE  BARRO  (mt. 922)  UNA SENTINELLA DI ROCCIA FRA LA BRIANZA DE IL LARIO 
 
La mattina del 14 marzo 2010 alle ore 7,00 ci siamo puntualmente trovati  41 dei 43 partecipanti a questa 
prima escursione del 2010, gli altri 2 li abbiamo trovati a Lecco  località Ponte Azzone Visconti punto di 
partenza dell’escursione. 
 
L’orario di partenza è stato pienamente rispettato e senza problemi di traffico alle 8,30 siamo giunti a Lecco 
e scesi dal pullman ci siamo preparati per iniziare nostro cammino. 
 
Da Ponte Azzone Visconti, alle ore 9,00, su di una bella mulattiera, recentemente ripristinata dal Parco 
Monte Barro, siamo saliti in breve al pianoro di San Michele, qui ci siamo concessi, con una breve 
deviazione, la visita alla chiesa di San Michele, opera incompiuta del 1700, ora utilizzata per concerti e 
spettacoli teatrali.  
 
 Ritornati sui nostri passi per circa cinquecento metri abbiamo iniziato, su sentiero, la prima ripida salita 
verso Pian Sciresa ammirando la fioritura di “Helleborus Niger” e la spettacolare vista sulla città di Lecco e 
dintorni.  Giunti a Pian Sciresa ci siamo concessi un’altra sosta per ricompattare il gruppo e per poter 
ammirare la ricca vegetazione. 
 
Attraversato il pianoro si riprende a salire, ora in una bella pineta, raggiungendo prima il Monumento degli 
Alpini, con piccola area attrezzata, e poi il Sasso della Vecchia dove abbiamo incontrato la neve (pochi 
centimetri che hanno reso l’escursione più inebriante). 
 
Finita la vegetazione siamo entrati in una ambiente roccioso, simile al nostro Campo dei Fiori, ed Al Sasso 
della Vecchia, bivio importante del nostro itinerario, abbiamo abbandonato il “sentiero di mezzo”, sin qui 
seguito,  per svoltare a sinistra arrampicandoci, è il caso di dirlo, sul sentiero di cresta che porta, passando 
per “Pràa della Cama” direttamente alla cima del Monte Barro.   Il sentiero di cresta, percorso totalmente al 
sole calpestando pochi centimetri di neve, ci ha offerto panorami bellissimi sulla valle e sulle montagne che 
sovrastano Lecco offrendoci pian piano la vista delle Grigne.  Dopo un passaggio un po’ più impegnativo, un 
salto in discesa di 5-6 metri con comodi appigli e qualche alberello, abbiamo raggiunto la cima del Monte 
Barro  mt. 922 alle ore 12,30 circa. 
 
In cima, sotto la croce sommitale, ci siamo permessi  una lunga sosta pranzo dando a tutti la possibilità di 
volgere lo sguardo a 360°  ammirando tutto quanto gravita attorno a questa splendida montagna. (peccato un 
filo di foschia a sud-ovest verso la vallata dei laghi . 
 
Fatto le foto di rito abbiamo iniziato la discesa verso l’Eremo – Sede del Parco che abbiamo raggiunto in una 
ventina di minuti.  Qui abbiamo effettuato una sosta per un buon caffè, peccato che L’Eremo, la Chiesa ed il 
Museo erano chiusi chi per restauro e chi per mancanza dei custodi, precedentemente cercati ma non 
rintracciati. (La competenza viene attribuita da una parte all’Ente Parco e dall’altra parte alla Parrocchia 
risultato!  Mancata visita, peccato.) 
 
Con altra breve discesa, per qualche metro sulla strada asfaltata, abbiamo raggiunto i sottostanti “Piani di 
Barra”  sito archeologico con i resti dell’insediamento Goto.   Breve visita ai resti delle costruzioni del 
villaggio che aveva funzione di controllo sulla valle sottostante e sull’accesso al Lago di Como – Lecco. 
 
Dopo aver visitato l’area archeologica abbiamo iniziato, sempre in pieno sole (versante Sud-Ovest) la discesa 
verso Galbiate, con scorci  panoramici sui sottostanti laghi ammirando splendidi alpeggi, tutti in 
ristrutturazione.    Abbiamo raggiunto in breve Galbiate  (Località Lavatoio) e da qui attraversando il paese 
abbiamo raggiunto alle ore 16,00 circa il nostro Pullman che ci aspettava all’autostazione. 
 
Il viaggio Galbiate Varese, via Lecco per scaricare i due escursionisti trovati a Ponte Azzone Visconti, è 
stato veloce e tranquillo allietato, come al solito dagli abituali stuzzichini.  Arrivo a Varese ore 19,00 circa. 
 
Ringraziando  tutti i partecipanti diamo appuntamento alle prossime Escursioni.     
           Paolo e Franco 


